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			Pensieri d’Amore

		

	
		
			A te che mai

			li leggerai

			scrivo

			pensieri d’amor

			Dino Verde e Gorni Kramer, «Neve al Chiaro di Luna»

		

	
		
			Prefazione

			Nella presentazione che fa di sé, Francesco Saverio Sciarra ha molto pudore a definirsi un poeta, quasi che ciò lo imbarazzasse. Eppure, leggendo i componimenti di Pensieri d’amore, le perplessità scompaiono. Essi, infatti, possono a tutti gli effetti essere considerati poesie, sia per i contenuti affrontati, sia per lo stile utilizzato.

			I versi di Francesco Saverio Sciarra, in particolare, hanno un sapore antico che rievoca la stilistica del primo romanticismo italiano, ma che hanno anche un «retrogusto» che richiama lo stilnovismo. Ciò è dovuto all’abilità con la quale l’autore tesse le sue liriche, facendo costante ricorso a rime, prevalentemente baciate e alternate, e osservando scrupolosamente la metrica. In questo modo, tutti i componimenti sono contraddistinti da una piacevole armonia, risultando melodiosi e procedendo con un ritmo ben cadenzato.

			Gran parte dei versi hanno per tema l’amore. Nello specifico, si tratta di un amore inespresso, rimasto nell’animo del poeta, che ha trovato forma solo nelle sue poesie. Questo sentimento non dichiarato, nella vita reale non rappresenta nulla, ma, come scrive l’autore 

			[...] per secoli e millenni,

			con versi, poesie ed opere solenni,

			quell’amore sfortunato 

			fu narrato e celebrato!

			Forse è l’essere umano che ha bisogno

			di viver la sua vita come un sogno, 

			ed in quel sogno quell’amor resiste,

			è vero, non è nulla, eppure esiste!

			È forse proprio ciò a rendere squisitamente «poetici» i versi di Sciarra i quali, come nella più nobile delle tradizioni, sono ispirati da una figura femminile – in questo caso quella di Milena – fortemente idealizzata, alla quale sono dedicate rime gentili, delicate, ma anche attraversate da un forte rimorso.

			Oltre all’amore, affiorano poi interrogativi esistenziali, per esempio sul senso della vita, sul suo carattere illusorio, sulla morte. Interessante è poi il simbolismo che l’autore sceglie di utilizzare con i gatti, animali che ama particolarmente, e che sembrano abitati, nei suoi versi, da un animo quasi umano, ben oltre il puro espediente metaforico.

			Le poesie di Francesco Saverio Sciarra, insomma, hanno tutte le carte in regola per essere definite tali e per poter essere ampiamente apprezzate.

			Francesco Marchianò
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